
CEDANT Centro di studi e ricerche sui Diritti Antichi

Introduzione al diritto bizantino
(da Giustiniano ai Basilici)

Collegio dei Diritti Antichi - Gennaio 2009

DDOOMMAANNDDEE DDII AAMMMMIISSSSIIOONNEE
SSoonnoo aammmmeessssii aall ««CCoolllleeggiioo»» 1155 ggiioovvaannii ssttuuddiioossii iittaalliiaannii oo ssttrraanniieerrii,, llaauurreeaattii iinn ddiisscciippllii--
nnee ggiiuurriiddiicchhee oo ssttoorriicchhee oo lleetttteerraarriiee oo ffiilloossooffiicchhee pprreessssoo UUnniivveerrssiittàà iittaalliiaannee oo ssttrraanniieerree..
LLee ddoommaannddee ddii ppaarrtteecciippaazziioonnee ddoovvrraannnnoo ppeerrvveenniirree aall CCeennttrroo ddii ssttuuddii ee rriicceerrcchhee ssuuii DDiirriittttii
AAnnttiicchhii ((CCEEDDAANNTT)) -- AAllmmoo CCoolllleeggiioo BBoorrrroommeeoo -- PPiiaazzzzaa BBoorrrroommeeoo 99 -- 2277110000 PPaavviiaa ((IIttaalliiaa))

eennttrroo vveenneerrddìì 2244 oottttoobbrree 22000088 (data di ricezione).

Le domande devono contenere:
- nome e cognome, dati anagrafici e indirizzo completo (telefono, e-mail, fax)
- titolo universitario (è richiesta la laurea in discipline giuridiche o storiche o lettera-

rie o filosofiche)
- curriculum vitae
- autocertificazione di conoscenza della lingua italiana e inglese
- lettera di presentazione (ove il candidato non sia già docente o ricercatore presso

Università o enti di ricerca italiani o stranieri)
- elenco dei lavori eventualmente pubblicati
- programma delle future ricerche
- altri titoli attinenti alla richiesta di partecipazione al corso.

IIll mmoodduulloo ddeellllaa ddoommaannddaa da compilare è disponibile sul sito web del

CEDANT (www.iusspavia.it/cedant) o può essere richiesto alla segreteria 
(tel. +39 0382 395341; cedant@iusspavia.it). 

CCOONNSSIIGGLLIIOO SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO DDEELL CCEEDDAANNTT
Alfons Bürge (Universität München); Alessandro Corbino (Università di Catania); Jean-
Louis Ferrary (École Pratique des Hautes Études, Paris); Emilio Gabba (Università di
Pavia); Michel Humbert (Université Paris II Panthéon Assas); Dario Mantovani
(Università di Pavia); Giovanni Negri (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano);
Mario Pampanin (Università di Pavia, in rappresentanza dello IUSS Pavia); Bernardo
Santalucia (Università di Firenze); Aldo Schiavone (Istitituto Italiano di Scienze Umane);
Luigi Capogrossi Colognesi, Presidente (Università di Roma «La Sapienza»).

SSEEDDEE EE OORRAARRIIOO DDEELLLLEE AATTTTIIVVIITTÀÀ
L’attività didattico-scientifica si svolgerà presso l’Almo Collegio Borromeo di Pavia,
dal 12 al 30 gennaio 2009.
I docenti e i partecipanti ammessi saranno ospitati presso la sezione laureati «Contardo
Ferrini» del Collegio e riceveranno i pasti in Collegio, con trattamento di pensione com-
pleta. 
Gli incontri di studio avranno luogo dalle 9.00 alle 12.00, con sedute pomeridiane dalle
16.00 alle 19.00. Lingue dei lavori italiano e inglese.
Per lo svolgimento delle ricerche individuali i partecipanti potranno accedere al
Dipartimento di Diritto romano, Storia e Filosofia del Diritto dell’Università, al Fondo
«Pietro Ciapessoni» del Collegio Ghislieri, al Fondo «Ferdinando Bona» del Collegio
Cairoli.

BBOORRSSEE DDII SSTTUUDDIIOO
I partecipanti saranno ammessi in base al parere espresso da una Commissione,
costituita da componenti del Consiglio Scientifico, in considerazione dei titoli di
merito, della pertinenza degli interessi di ricerca e dell’età (preferibilmente entro i
37 anni).
Ciascun partecipante ammesso godrà di una borsa di
studio. La borsa consiste nella copertura completa delle
spese di residenza (vitto e alloggio) presso le strutture
dell’Almo Collegio Borromeo in Pavia e delle spese di
partecipazione alle attività didattico-scientifiche.

PPeerr uulltteerriioorrii iinnffoorrmmaazziioonnii rriivvoollggeerrssii
aallllaa SSeeggrreetteerriiaa ddeell CCEEDDAANNTT

Almo Collegio Borromeo
Piazza Borromeo 9
27100 Pavia (Italia)
tel. +39 0382-395341
fax +39 0382-395343
e-mail: cedant@iusspavia.it
www.iusspavia.it/cedant

IILL TTEEMMAA
Per il «Collegio» 2009 il CEDANT propone come tema: ««IInnttrroodduuzziioonnee aall ddiirriittttoo bbiizzaannttiinnoo ((ddaa GGiiuussttiinniiaannoo aaii BBaassiilliiccii))»», 
sotto la direzione di JJaann HH..AA.. LLookkiinn (Università di Groningen) e BBeerrnnaarrdd SSttoollttee (Reale Istituto Neerlandese a Roma - Università di Groningen).
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Prof. Roberto Schmid
Direttore IUSS

Istituto Universitario di Studi Superiori, Pavia
Prof. Dario Mantovani

Direttore del Cedant IUSS
Prof. don Ernesto Maggi

Rettore dell’Almo Collegio Borromeo

Il Centro di studi e ricerche sui Diritti Antichi CEDANT fa parte dell’Istituto Universitario di Studi Superiori IUSS, che è stato riconosciuto quale «Scuola Superiore ad ordinamento speciale».
Il CEDANT si propone finalità di alta formazione e di promozione della ricerca nel campo del diritto romano e dei diritti dell’antichità.
Il CEDANT si avvale di un Consiglio Scientifico internazionale e svolge la propria attività grazie alla collaborazione di specialisti, scelti di volta in volta, a seconda dei temi trattati, nel rispetto della più ampia parte-
cipazione della comunità scientifica e del pluralismo metodologico.
Il CEDANT coopera con l’Istituto Italiano di Scienze Umane al fine di un arricchimento della rete dell’alta formazione e della ricerca nel settore dei diritti dell’antichità. In questo quadro è prevista la possibilità di borse
di studio per la prosecuzione dell’attività di ricerca, pubblicizzate con appositi bandi.

««CCOOLLLLEEGGIIOO DDEEII DDIIRRIITTTTII AANNTTIICCHHII»» 22000099 
Per l’anno accademico 2008-2009, il CEDANT organizza il settimo «Collegio dei diritti antichi», a carattere intensivo e residenziale.
La formula del «Collegio» consiste nel far incontrare per tre settimane nel mese di gennaio 2009, presso l’Almo Collegio Borromeo di Pavia, docenti di Università europee e, in qualità di uditori, giovani studiosi
interessati al tema proposto. I docenti svolgono una serie di seminari – in italiano e in inglese – caratterizzati da forte organicità e coerenza formativa, che rappresentano anche un’occasione di scambio e di con-
fronto scientifico. Al contempo, ciascun partecipante è invitato a contribuire attivamente allo svolgimento e alla prosecuzione della ricerca. 
Una seconda fase, della durata di una settimana, nel mese di settembre 2009, è destinata a consentire ai docenti e agli uditori, che abbiano attivamente contribuito alla ricerca, di fare il punto dei risultati, al fine
della pubblicazione di un volume collettivo edito da IUSS Press. 

II SSEETTTTIIMMAANNAA (12-16 gennaio 2009)
DDiirriittttoo,, lliinngguuaa ee ccuullttuurraa iinn eettàà bbiizzaannttiinnaa 

• Dal diritto romano al diritto bizantino (VI-IX secolo): l’interdipendenza
(BBeerrnnaarrdd SSttoollttee, Reale Istituto Neerlandese a Roma - Università di Groningen)

• Compilatori-antecessores, codificazione e commento. I protagonisti della
duplice trasformazione del diritto romano in età giustinianea (GGiiuusseeppppee
FFaallccoonnee, Università di Palermo)

• Il contesto culturale e linguistico: introduzione al lessico giuridico greco (CCaarrlloo
MMaarriiaa MMaazzzzuucccchhii, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano)

• Introduzione al latino giustinianeo (MMaarriioo DDee NNoonnnnoo, Università di Roma Tre)
• Testi giustinianei non compresi nel Corpus Iuris Civilis (LLiivviiaa MMiigglliiaarrddii,

Università di Genova)

IIII SSEETTTTIIMMAANNAA (19-23 gennaio 2009)

DDiiddaattttiiccaa,, lleetttteerraattuurraa ee nnoorrmmee 

• La Parafrasi di Teofilo come documento dei metodi di insegnamento degli
antecessores (JJaann HH..AA.. LLookkiinn, Università di Groningen)

• La compilazione giustinianea e l’insegnamento degli scholastikoi
(FFrraanncceessccoo SSiittzziiaa, Università di Cagliari)

• Le Novelle giustinianee (WWoollffggaanngg KKaaiisseerr, Albert-Ludwigs-Universität,
Freiburg i.B.)

• Il nomos gheorghikos, il nomos Rhodion nautikos, il nomos stratiotikos (PPeetteerr
PPiieelleerr, Universität Wien)

• I manuali giuridici bizantini (TThhoommaass EE.. vvaann BBoocchhoovvee, Università di Groningen)
• Le Novelle di Leone VI (JJuuaann SSiiggnneess--CCooddooññeerr, Universidad de Valladolid)
• Il metodo di composizione dei Basilici (JJaann HH..AA.. LLookkiinn)
• Il diritto canonico (Nomocanon) (KKoonnssttaannttiinnooss GG.. PPiittssaakkiiss, Democritus

University of Thrace)

IIIIII SSEETTTTIIMMAANNAA (26-30 gennaio 2009)

PPrroossppeettttiivvee ssuullllaa pprraassssii

• L’organizzazione giudiziaria (SSaallvvaattoorree PPuulliiaattttii, Università di Parma)
• Aspetti del diritto privato (FFaauussttoo GGoorriiaa, Università di Torino)
• Aspetti del diritto penale (FFaabbiioo BBoottttaa, Università di Cagliari)
• Aspetti del diritto pubblico (SSaallvvaattoorree PPuulliiaattttii)

TTrraaddiizziioonnee tteessttuuaallee ee ttrraassmmiissssiioonnee ccuullttuurraallee

• La tradizione manoscritta dei testi bizantini, da Ferrini a Scheltema (LLuuddwwiigg
BBuurrggmmaannnn, Max-Planck-Institut für europäische Rechtsgeschichte, Frank-
furt a.M.)

• L’utilità della tradizione bizantina per la costituzione del testo del Corpus Iuris
Civilis (BBeerrnnaarrdd SSttoollttee)

• L’utilità della tradizione bizantina per l’interpretazione del Corpus Iuris Civilis (FFrriittss
BBrraannddssmmaa, Università di Groningen)


